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Beethoven 
•Sintonia n, 6/Fantasia 
op. eo> 
Abbatto, Pollini 
DO 419 779-2 REC. 107 

• I In occas ione del con­
ce r to alla Scala di Claudio Ab­
ba t to e Maurizio Pollini con i 
Wiener Philharmoniker sono 
usciti tre dischi del ciclo beo-
thoveniano di Abbado con la 
magnifica orchestra viennese: 
In ques to si ascol ta anche Pol­
lini. A b b a d o interpreta la Se­
sia c o n poet ica limpidezza, 
predi l igendo tempi nobilmen­
te moderal i : del inea con niti­
d a Intensità, con freschezza e 
c o n raffinata cura di ogni det­
taglio il percorso espressivo 
del la 'Pas tora le- , senza che il 
poe t ico Indugio sui particolari 
nuoccia alla chiarezza e unita 
del respiro d'Insieme. Pollini i 

10 straordinario solista della 
Fantasia op . 80. in perfetta 
col laborazione c o n Abbado e 
11 c o r o del l 'Opera di Vienna. 
non si po t rebbe rivelare più 
compiu tamente la bellezza di 
questa pagina presaga del 
m o n d o della Nona, disconti­
nua, ma affascinante per la li­
ber tà formale e il vigore in­
ventivo. Una autentica gemma 
è Infine "Calma di mare e feli­
ce viaggio*, un breve capola­
voro per coro e orchestra su 
testo di Goethe. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE" 

In Svizzera 
con Byron 
e Schiller 
Uszt 
«Sulssc» 
Alfred Brcntiel, piano 
Philips 420 202-2 

•jsj Dopo «Italie» esce l'inci­
sione di Drendel della prima 
delle «Annees de Pélénnage», 
•Sulssc», 9 pezzi composti tut­
ti dal 1835-36 (ai tempi della 
luga di Uszt con Mane d'A-
goull), nclaboratl 20 anni do­
po a Weimar e organizzati 
(con l'aggiunta di «Oragc., 
1855) In un ciclo di affasci­

nante unita poetica La Svizze­
ra offre alla fantasia di Liszt 
occasioni di meditazione e di 
evocazione legate a luoghi 
stonci e ad impressioni di 
paesaggi. Byron e Schiller ac­
c o m p a g n a n o il .viaggio, di 
Liszl, e un pezzo è dedicato a 
Obcrman. il tormentato prota­
gonista del romanzo di Scnan-
cour. In «Suisse» appare già 
chiarissima la concezione di 
Uszt di una ricerca musicale 
che si nutre di Idee poetiche e 
anche in esse trova stimoli per 
innovazioni nella forma e nel­
la concez ione del suono Il di­
sco c o m p r e n d e anche la bella 
trascrizione della «morte di 
Isotta», e Brendel olire ancora 
una volta una splendida prova 
di intelligenza, di profonda 
ades ione al gesto della fanta­
sia llsztiana, di penetrarne 
scavo analitico. 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Giovani 
e post 
wagneriani 
Pendereckl/Sclostakovic 
«Concerto per 
violino/Sintonia n. 6» 
Accardo, violino 
Nuova Era 033,6705 

• • Registrato dal vivo (assai 
b e n e ) a Firenze nel 1987, que­
sto disco documenta l'incon­
tro tra l 'Orchestra giovanile 
Italiana e Penderecki in un 
programma Impegnativo e 
con un solista di primissimo 
piano, Salvatore Accardo, L'e­
secuzione del Concerto per 
violino (1974-76) di Pendere­
cki ha In Accardo un protago­
nista magnifico e non fa rim-
plangere la presenza di orche­
stre più esperte; la direzione 
di Penderecki tende a sottoli­
neare con partecipe adesione 
gli cileni e gli cffetlaccl di 
ques to lungo pezzo basa to su 
tre temi, dal carattere espres­
sivo per lo più cupo e greve, 
c o n impennale drammatiche 
e vaste zone liriche. Prevalgo­
no atteggiamomi neoromanti­
ci, poslwagneriani ( c o m e nel 
con temporaneo «Paradise 
lost») e la parte s o l i s t a è di 
grandissimo Impegno si ha 
1 Impressione di un flusso 
d e n s o e greve, sempre pronto 
alla perorazione retorica. Me­
no felice l 'interpretazione del­
la Sesta di Sciostakovic. che 
Penderecki mostra di com­
prendere bene senza renderla 
pe rò in m o d o incisivo. 

a PAOLO PETAZZI 

La fede 
corre 
sui tasti 
Messiaen 

«8 Preludes/20 Regards 
sur l'Enfant Jesus» 
M. Beroff, piano 
2Cd Emi Cms 7691612 

• • In due Cd la Emi ha ri­
versato le ottime incisioni di 
Michel Beroff del primi cicli di 
Messiaen per pianoforte solo. 
I «Préludes- del 1928-29 rive­
lano I loro debiti con Debus­
sy, ma presentano anche una 
ricerca di colori e un mondo 
poetico c h e appartengono so-
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La vita Per una 
è una palla guerra 
da biliardo lontana 
•Lo .spaccone» 
Regia: Robert Rossen 
interpreti; Paul Newman, 
George G. Scott, Plper 
Laurìe 
USA 196.,Panarecord 

IBI Paul Newman diventa 
mito. Al seguito di Fast Eddie 
Felson, che vive solo con la 
s lecca in mano , s iamo portati 
nel clima unico delie saie da 
biliardo. Il suo scontro con 
Minnesota Fats, un grande ja -
c k i e C l e a s o n . è e p i c o Ma l'ar­
roganza e l'abilità non basta­
no per costruire un campione, 
e Eodie non ha spina dorsale 
SI fa spezzare i pòllici per rag­
granellare qualche dollaro 
c o n l 'Inganno, trascina una 
storia d ' amore con l'intellet­
tuale zoppa e alcolizzata, Pi-
per Uur i e , tra le più inquie­
tanti della s tona del cinema, 
anche per il tragico epilogo Si 
(astrapazzare dal nuovo odio­
sissimo manager, George 
C.Scott, c o n l 'unico obiettivo 
di o t tenere la rivincila da Fats. 
e conseguire una vittoria dal 
gusto amarissimo Un film ma­
gistrale e perfetto, teso e im­
barazzante, che scava ogni 
carattere, me t t endone impie­
tosamente in evidenza le de­
bolezze. Newman, alla prese 
col personaggio forse più 
complesso che gli sia mai ca-

f ittala di interpretare, sfodera 
ulte le armi del suo reperto­

rio, supportato d a un cast as­
solutamente magnifico Se 
non bastasse, è anche indi­
spensabile per cogliere la fi­
nezza de •/? colore dei soldi» 
di Scorsese, c o n Eddie ritro­
vato venticinque anni d o p o . 
Ò ANTONELLO CATACOtlO 

•GII anni spezzati » 
Regìa: Peter Weir 
Interpreti: Mei Gibson, 
Mark Lee, Bill Hunter 
Australia 1981 
Warhor Home Video 

• i Gli echi della Grande 
Guerra che devasta l'Europa. 
vanno a contaminare gli scon­
finati spazi australiani, Co;,. 
per cialtroneria, per spirilo 
d'avventura, per amor di pa­
tria e madrepatria, anche i 
giovani aussie si arrualano per 
dare il loro contnbuto, magari 
attraversando il deserto a pie­
di Previa sosta e addestra­
mento sotto le piramidi d'Egit­
to, giungono ai Dardanelli, 
dove a Gallipoli, Turchia, cn 
noscono l'orrore della guerr.i 
di tnncea, dopo uno sbarri) 
spaventoso. Un lungo viaggio 
per giungere all'inesorabile 
appuntamento con un desh-
no, forse eroico, sicuramente 
crudele, E anche l'itinerario 
stesso del film che parte dalla 
tranquillità au&sie scossa da 
un sussultu d'orgoglio, finen­
do per interrogarsi amara­
mente nel fango disseminato 
di cadaveri Peter Weir. già re­
gista di 'Picnic ad Hangmg 
Rock», alle prese con un gran­
d e affresco s tonco , tuttora 
uno dei progetti più ambiziosi 
di quella cinematografia, .si 
documenta , si informa, si in­
fiamma, sfoderando il talento 
che gli consentirà di schiude­
re le mitiche porte di Holly­
wood . Trai due giovani prota­
gonisti Mei Gibson non h a bi­
sogno di presentazioni, rncn-
tre"Mark Lee nsulla una piace­

lo a Messiaen Nel vasto o ma 
turo ciclo dei «20 Regards su 
l'Enfant Jesus» del 1944, co­
me m molli altri lavori, Mes­
siaen pone al centro del suo 
mondo poetico la fede reli­
giosa, che si riflette nella ar­
chitettura del ciclo e nella cir­
colazione al suo interno di 
quattro temi principali. Tipici 
di Messiaen sono il colorismo 
e la ricerca ritmica, la libertà 
armonica che si lega alla ten­
denza a sospendere e dilatare 
il t empo Molto originale, e 
importante per gli eredi di 
Messiaen ( come Boulez), la 
varietà, ricca di contrasti, nel­
l'uso dei registri pianistici. An­
c h e se n o n sempre evita il ri­
schio della noia il ciclo menta 
molta attenzione, e bisogna 
essere grati a Beroff della sua 
impresa, realizzata in m o d o 
p ienamente attendibile. 

D PAOLO PETAZZI 

POP 

Disco music 
rilanciata con 
Paranoia 
Imagination 

«Closer» 

Rea PI 71508 (Bmg) 

> • Sì, sono proprio loro, re­
divivi, gli Imagination che ave­
vano consegnalo alla storia 
della disco music alcune pagi­
ne di notevole spessore, ben 
radicate nell'humus originario 
di questa musica che da molte 
parti aveva subito derisioni ri­

velatesi ormai sciocche 
Cosi come questo trio di 

Body Talk e Just an lllusion. 
dischi che. non a caso, hanno 
all'epoca primeggiato anche 
in Paesi afncani, non erano 
siati presi molto sul seno per 
un look che veniva bollato co­
me effeminato 

Gli Imagination successivi 
non sono stati sempre all'al­
tezza del loro periodo classi­
co e negli ultimi tre anni era 
sceso anche il silenzio. 

Ora rieccoli, con un album 
di canzoni forse un po' troppo 
soft ma con un paio che val­
gono lutto l'Lp, Paranoia e la 
suggestionante Whereareyou 
noti), nelle quali recuperano 
la vena migliore della loro mu­
sicalità, quella che li aveva vi­
sti primeggiare ma anche tan­
to criticati. 

Q DANIELE IONIO 

DANCE 

In pista: 
siamo 
francesi 
Neon 

«Macho du mambo» 

Cgd45g. ln t 10781 

• • La disco francese o co­
munque francofona attraversa 
il suo momento di gloria e 
certo sta scionnando delle 
idee più nuove e gustose di 
quella italiana. Dal Belgio arri­
va Cesi l'amour, assai sulla 

falsariga di altri successi Iran-

Lohengrin sdoppiato 
Dal classico e intenso capolavoro di Wagner 

all'ironico ripensamento contemporaneo di Sciarrino 
PAOLO PETAZZI 

Wagner 

«Lohengr in» 

dir . Sol t i 

4 C D D E C C A 0 5 3 - 2 

Sciarrino 

•Lohengrin» 
dir. Sciarrino 
RICORDI CRM 1001 

C on LohengrinGeorg Sol-
li ha conc luso la regi­
strazione delle o p e r e 

^ ^ ^ maggiori d i Wagner c o n 
i magnifici Wiener Phil­

harmoniker e con il c o r o del l 'Opera 
di Vienna. Da un direttore c o m e 
Solti non è il c a s o di at tendersi pro­
spettive interpretative radicalmente 
innovatrici: il suo Wagner è «classi­
co» nel senso migliore del termine, 
e naturalmente a n c h e nel Lohen­
grin il maestro ungherese non si 
smentisce, offrendo una ben cali­
brata ed intensissima interpretazio­
ne di tutti gli aspetti della partitura, 
d a lui vista c o m e la pr ima della pie­
na maturità di Wagner. Coglie c o n 
grande vigore gli accent i guerreschi 
che la pe rco r rono oppure le zone 
oscure, quelle cupamente d ramma­
tiche della coppia malvagia Ortrud-
Telramund; ma la sua ades ione non 
è m e n o profonda e intensa negli al-
tn aspetti del l 'opera, a cominciare 
da quelli fiabeschi, lirici e luminosi 
del m o n d o di Lohengrin. Nella 
compagnia di can to va elogiata in 
primo luogo la meravigliosa Jessye 
Norman, una Elsa esemplare per 
trepida intensità, affascinante negli 
accent i trasognati c o m e in quelli in­
quieti e appassionati . Nei panni di 
Lohengrin Placido Domingo è nobi­
le e cavalleresco, e poss iede un tim­
bro più seducen te rispetto a molti 
interpreti sol i tamente impegnati in 

3uesto ruolo: rivela un control lo 
ella pronuncia tedesca migliore 

che in precedent i occasioni e si aiu­
ta c o n intelligente musicalità dove 
viene maggiormente a galla il decli­
no dei suoi mezzi vocali. Eva Ran-
dova è un'incisiva Ortrud e Sie-

gmund Nimsgern un Telramund ef­
ficace, ma t roppo incline a forzare. 
Ottimi Hans Sotin (il re ) e Dietrich 
Fischer-Dieskau ( l 'araldo). Un ironi­
c o r ipensamento della storia di Lo­
hengrin si ha in una del le Moralità 
leggendarie di Laforgue, punto di 
partenza del Lohengrin di Salvatore 
Sciarrino, su libretto c h e lo stesso 
musicista ha ricavato dallo scrittore 
francese. Laforgue ha fornito al li­
bre t to il materiale verbale e la sotta­
ciuta premessa , l 'Idea centrale del­
l'impossibilità del rapporto tra Elsa 
e Lohengrin; ma in Sciarrino tutto il 
resto si configura c o m e proiezione 
della follia della protagonista, so-

f no, ricordo o allucinazione di una 
Isa d a cui un Lohengrin spaventa lo 

è fuggito, aggrappato a d un cusci­
no-cigno, senza consumare la not te 
di nozze. L'azione è tutta interioriz­
zata, è tutta nel delirio, o nel ricor­
d o , della protagonista. La voce di 
un'attr ice definisce il pe rco r so 
d rammat ico at traverso le frammen­
tate frasi di Elsa e Lohengrin ( c h e è 
sol tanto una proiezione di Elsa) e 
attraverso i suoni che ambien tano le 
parole , a s s u m e n d o un p e s o evocati­
vo essenziale: s o n o rumori d 'acqua, 
latrati, terrificanti versi di uccelli, 
sbadigli, vagiti e altre ancora , in un 
illusionismo s o n o r o c h e fa s empre 
scat tare una dimensione seconda , 
c h e va al di là del l 'evocazione de ­
scrittiva pe r addentrars i nella sfera 
del surreale. A ciò contr ibuiscono 
in m o d o essenziale a n c h e gli inter­
venti strumentali , calibrati c o n su­
prema finezza. Compos to nel 1982 
e rappresentato a Milano, alla Pic­
co la Scala nel I9S3 ( con la «scrittu­
ra scenica» di Pier'alli), Lohengrin 
costituì il risultato di un incontro fe­
licissimo tra il compos i to re e la ri­
c e r c a vocale d i Gabriella Bartolo­
mei, di cui Sciarrino stesso sottoli­
n e ò il ruolo de te rminante nella sin­
golarità di questa esperienza. Non si 
capisce pe rché non abbia lavorato 
c o n lei alla versione radiofonica de l 
Lohengrin, c h e c o n qualche r i tocco 
e p iccolo taglio riproduce la pr ima 
stesura. Con Gabriella Bartolomei la 
versione radiofonica (r iprodotta nel 
d i s c o ) . s a r e b b e stata un autent ico 
gioiello: cosi appa re monca , cura­
tissima nella parte strumentale, m a 
c o n una Daisy Lumini alquanto 
spaesata. 

La grande Germania viaggia 
ENRICO UVRAGHI 

scupei 
NTÒN< Q ANTONELLO CATACOW) 

Tokyo-Ga • Interpreti Chishu 
Ryu, Yuaru Atsuta, Werner Her-
zog;Rft 1986, GVR 

Paris, Texas - Int. Harry Dean 
Stanton, Dean Stockwell, Nastas-
sia Kinskì, Rft-Francia 1984; GVR 

Alice nel le città - Int. ROdiger 
V o g l e r , Ye l la R o t t l a n d e r , Lisa 
Kreuze r ; Rft 1973 ; GVR 

Falso movimento - Int. Rùdiger 
Vogle r , M a n a n n e H o p p e , M a n n a 
Schygu l la ; Rft 1964 . GVR 

Nel corso del tempo - Rùdiger 
Vogler, Lisa Kreuzer, Hanns Zi-
schlenRft 1976, GVR 

un Wrnders - dt cui so 
no ormai editali in cas­
setta Nel cono del tem­
po, Falso movimento, 
Alice nelle città, Paris, 
Texas. Tokyo-Ga - è 

oggi consideralo un cineasta quasi 
classico. Al contrario, il s uo cinema 
sembra mantenere tutto il rigore stili­
stico e l'originalità espressiva degli 
inizi, anche ora che ha raggiunto il 
grande pubblico ed è uscito dal ghet­
to. Quel linguaggio raffinato e asciut­
to, fatto di lunghi piani e dì stacchi 
improvvisi, di del icate aperture, di 
morbidi movimenti dì macchina , per­
mane , anzi, si definisce e si arncchi-
sce c o n l'arricchirsi dei mezzi 

A noi Wenders sembra il più «im­
portante» tra t registi espressi dall'or-
mai esauri to «Nuovo c inema tede­
sco», più dì Fassbìnder, grande mae­
stro di t rame narrative, più di Herzog, 
grande inventore di ligure morbose e 
grot tesche Sia q u a n d o cos la i i sce 
quel g rande affresco esistenziale e 
sociologico, amaro e lencro , che e 
Nel corso del tempo, uno dei capola­
vori del c inema degli anni Settanta. 
sia q u a n d o scava den t ro gli incunabo­
li dello spirito e della cultura tedeschi 
con il «goelhiano» Falso movimento 
Oppure quando si insinua, con tocco 
freddo e al t empo stesso struggente. 

nella tradizione tutta americana dei 
«road-movie», ma senza quelle sim­
boliche, impossibili figure scaturite 
da tutta una cultura dell 'emarginazio-
ne, senza quelle storie piene di vio­
lenza e di fascino, senza gli immensi 
spazi del cont inente amer icano. Ma il 
rock sì. Una volta Wenders ha scritto. 
•La sola cosa che sentivo c h e non 
aveva nulla a c h e fare c o n il fascismo 
è stata la musica rock». Il rock riem­
pie la co lonna sonora di tutti i suor 
film. È un rock senza t empo , una mu­
sica c h e rinchiude ormai i desideri, le 
paure, le pulsioni, le vibrazioni men­
tali di un paio di generazioni giovani­
li. Accompagna il so rdo brontol io del 
motore del camion sul quale viaggia­
no , attraverso la Germania, ì due gio­
vani sradicali di Nel corso del tempo, 
l 'uno a fare un lavoro dal sapore qua­
si antico (ripara proiettori nelle sale 
delle piccole citta di provincia), l'al­
t ro a cercare di da re un s e n s o alla 
propria vita Segue lune le mosse del 
giovane scrittore manca to e della pic­
cola Alice nella loro ricerca di una 
casa, vista solo m fotografia, per le 

strade coper te di polvere di ca rbone 
del distretto della Ruhr. E avvolge an­
c h e la storia, p iena di sent imento del 
lungo, allucinato, spaesa to Travis di 
Paris. Texas, drop-out per scelta, che 
t oma a casa dalla sua volontaria fuga 
verso le oleografiche pianure del 
Sud-Ovest. Il blues sofisticato e lanci­
nante di Ray Cooder sembra sottoli­
neare l ' immersione wenders iana nel 
profondo cuore del l 'Amenca. Un'im­
mers ione c h e è già inizio di un rie-
mergere verso l 'antico, struggente, in­
tricalo universo delle origini. Era faci­
le capirlo, con quella finale, brusca 
variazione di tono , quella sequenza 
del pecp-show, incastrata in uno sce­
nario tutto amer icano e intrisa di uno 
spinto squisi tamente europeo . Una 
sequenza dove domina, per così dire. 
una sorta di «dialettica del lo spec­
chio»: una figura re tonca metaforica. 
dai connota t i romantici , profonda­
men te abbarbicata alla grande cultu­
ra tedesca. Paris, Texas bisogna leg­
gerlo forse, e paradossalmente , c o m e 
un «ritorno a casa», di Wenders 

cesi, proposta c o n piglio sicu­

ro e preciso dai (rateili Man-

sion che hanno scelto il cuno-

so nome di Leopold Nord & 

Vous (Anola-Bmg 45 g. 

109261 ). Ma assai più sfizioso 

e mordente è Macho du 

mambo con cui i Neon vanno 

al dì là della pura e semplice 

•dance». Al comunica to stam­

pa va riconosciuto d'aver tro­

vato t 'esatto aggettivo: «elusi­

vo» è davvero l 'uso della v o c t 

in questo ott imo pezzo; più 

piatto, sul retro, Irresistibile, 

Manuela Pedrotti e Carmelo 

La Bionda, ovvero On Air, 

hanno invece riportato la dan­

ce italiana all'efficacia ritmo­

melodica del rock-blues con 

The Generation Game dal film 
di Corbucci (45 g. Cgd 

10778) 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Un sax 
in pegno 
d'amore 
Sai Genovese 

«Le mie signore» 

Fonit Cetra Lpx 191 

! • Dopo Por Pomicions 
Onfy e c c o un altro ventaglio 
s o n o r o de l bravissimo tenor-
saxofonfsta c o n un titolo leg­
germente più serio, m a più o 
m e n o con la stessa filosofia. 
Porse è un quest ione dì oc ­
chio al merca to più che di ec­
cessiva modestia e forse è an­
c h e una scelta sana, un tenersi 
lontano dalle mistificazioni: 
Genovese po t rebbe benissi­
mo impegnarsi più In profon­
dità, invece ha preferito u n i 
volta ancora lasciarci c o n il 
desiderio dì qualcosa dì più. 
Ma, intendiamoci, le s ignore 
sono tutte o quasi davvero tali 
e lui, il sax, lo è altrettanto 
accarezzando c o n respiro 
ampio e vellutato, c h e spes so 
ricorda molto lo s tupendo 
•sound» di Ben Webster, me­
lodie come Julia, Gloria, Lau­
ra ma anche Maria La Ode 
nostrane (Parlami d'amare) 
Maria o (Solo per te) Lucia e 
vìa d icendo. Gusto, misura. 
tatto: e forse un invito all'a­
scoltatore a scavare oltre que­
ste mirabili esposizioni temati­
che.. . Ah, c ' è talora anche un 
clarinetto, molto pieno e mor­
bido, quello di Arbore. 

O DANIELE IONIO 

JAZZ 

Com'era 
fertile 
l'autunno 
Art Pepper 
«One seplember 
a!ternoon« 

GalaxyHbs6147Lp«Wìlh 
W. Marsch- Conlemporary 
Vdi 15 77 Fon» Cetra 

• ? • I sette anni dal '75 alla 
morte avvenuta nell'82, gli an-
ni dall 'uscita dal carcere e dal 
silenzio sono siati di (elice In-
ventivita per Art Pepper e di 
riscoperta di un grande musi­
cista da pane del pubblico. 
Inesaurìbile sembrano le regi­
strazioni di questo periodo li-
naie, torse anche troppe e 
non sempre c o n accompa­
gnatori altrettanto fertili. L'ul­
timo proposto dalla Galaxy ha 
una prima tacciata molto bel­
la. stranamente attenuata dal 
tre pezzi della seconda. Ospi­
te in due titoli la chitarra di 
Howard Roberta, gli altri s o n o 
Cari Burnett (batterla), Stan­
ley Cowell (piano) e un Cecll 
McBee alquanto penalizzato 
dal basso elettrico. 

Ma Pepper non è so lo e tut­
to qui e giunge preziosa l'inte­
grale che la JVC giapponese 
ha curato sul catalogo Con-
temporary per un totale di die­
ci raccolte ma ben H CD, da­
to che uno è doppio e un altro 
(un «live» c o n Elvio Jones al 
Vanguard) addirittura quadru­
plo. Da non perdere I duetti 
(molti dei quali Inedili) del '56 
Ira il sax alto di Pepper e il 
tenore del (ristavano Warne 

Marsh. Un altro compact, U-
ving Legend. dell'agosto 7 5 
contiene la prima seduta di re­
gistrazione di Pepper d o p o il 
carcere, con Shelly Manne al­
la batteria, Hampton Hawes al 
piano talora elettrico e il tra­
volgente contrabbasso d i 
Charlie Haden, 

0 DANIELE IONIO 

MAGAZLNE 

NOVITÀ^ 

DRAMMATICO 

'La coll ina del d i sonore . 

Regia; Sidney Lumet 

Interpreti: Sean Connery, 
Harry Andrews, 
lan Bannen 

G B . 1965; Panarecord 

DRAMMATICO 

•I (rateili K a r a a u o v . 

Regia; Richard Brooks 
Interpreti; Yul Brynner, 
Maria Schei), 
Richard Baseball 
Usa 1958; Mgm 

C O M M E D I A COMMEDIA 

•11 federale. 

Regia: Luciano Salce 

Interpreti; Ugo Tognazzi, 
George Wilson, 
Stefania Sandrelli 

Italia 1961; Cgd Videosuono G B . 1986; Rea 

•Shangal arjrprlie. 

Regia: Jim Goddard 
Interpreti: Sean Penn, 
Madonna, 
Sansorai Lee 

DRAMMATICO COMMEDIA 

•Edipo r e . 

Regia. Pier Paolo Pasolini 

Interpreti Silvana Mangano. 
Franco Cittì. 
Carmelo Bene 

•Tot* nella Iona del leoni. 
(Die cuori tra le belve) 
Regia: Giorgio C. Simonelìi 
Interpreti: Tota , Vera Carmi, 
Enrico Gori 

Italia 1967. Cgd Videosuono Italia 1943; General Video 

DRAMMATICO 

•Querel le . 

Regia: 
Reiner Werner Fassbìnder 
Interpreti. Brad Davis, Jeanne 
Moreau. Franco Nero 
Ril-Francia 1982. 
General Video 

COMMEDIA 

•Casanova . 

Regia; Simon Langton 

Interpreti: 
Richard Chamberlain, 
Silvia Krystel, Faye Dunaway 

Usa 1987; 
Warner Homo Video 
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